
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

INCONTRO PER I CATECHISTI 
 

Lunedì 16 aprile, alle ore 20.45, presso il patronato s. 
Nicolò, faremo un incontro con tutti i catechisti di s. Mar-
co e s. Nicolò, per una valutazione delle celebrazioni 
pasquali e per impostare la preghiera del Rosario nel 
prossimo mese di maggio. E’ importante la presenza di 
tutti, catechisti delle elementari e medie. Questo ultimo 
periodo dell’anno coincide anche con la celebrazione 
della Cresima e della Messa di Prima Comunione, per cui 
è bello e importante condividere con tutti queste tappe 
del cammino di fede. 
 

INCONTRO PER ASSISI 
 

Martedì 17 aprile, alle ore 20.45, presso il Patronato di s. 
Nicolò, ci sarà un incontro per tutti i ragazzi delle medie 
(di s. Marco e s. Nicolò) che si sono iscritti al pellegrinag-
gio diocesano dei ragazzi ad Assisi. Nell’incontro verran-
no date tutte le informazioni per questa esperienza signi-
ficativa e bella che i nostri ragazzi avranno la gioia di 
condividere con gli oltre 2000 coetanei della diocesi, sulle 
orme di s. Francesco. Possiamo anticipare che il nostro è 
il gruppo più numeroso (95 tra ragazzi e accompagnatori 
adulti). La partenza avrà luogo venerdì 20 aprile alle ore 
9.00 dal piazzale della chiesa di s. Nicolò. E’ necessario 
portarsi il pranzo al sacco, aver saldato la quota e indos-
sare la maglietta del pellegrinaggio. Il rientro è previsto 
per domenica 22 in serata. 
 

RITIRO PER LA PRIMA COMUNIONE 
 

Sabato 21 aprile, dalle ore 9.30 alle 12.00, presso il pa-
tronato s. Nicolò si svolgerà il Ritiro di preparazione alla 
Messa di Prima Comunione. La mattinata riserverà ai 
nostri ragazzi dei momenti di riflessione e di preghiera 
per mettere a fuoco la preziosità del dono del Signore 
che si è fatto Pane per il nostro cammino cristiano. Rac-
comandiamo ai ragazzi di s. Nicolò e s. Marco di essere 
tutti presenti e puntuali. Il gruppo dei ragazzi di s. Marco 
concluderà il ritiro alle ore 12.30 presso il patronato di 
Mira Porte condividendo il pranzo con i genitori e i cate-
chisti. La Messa di Prima Comunione si svolgerà in tre 
momenti: il 25 aprile a s. Marco, rendendo così solenne e 
bella la festa del Patrono; il 1 e 6 maggio a s. Nicolò. 
Invitiamo le nostre comunità ad accompagnare con la 
preghiera questo momento bello dei nostri ragazzi, delle 
loro famiglie e delle nostre comunità. 
 

PER I RAGAZZI DI TERZA MEDIA 
 

Sabato 21 aprile, per i ragazzi di terza media delle nostre 
due parrocchie, è riservato un momento particolare: tra-
scorrere insieme una giornata a Venezia. La partenza è 
fissata alle ore  9.00 dalla stazione di Mira Buse. Pranzo 
al sacco. Rientro verso le ore 17.00. Tutto il resto è una 
sorpresa piacevole e un’occasione bella per stare insie-
me e conoscere qualche angolo piacevole di Venezia. 
 

FESTA DEI LUSTRI DI NOZZE 
 

Per domenica 27 maggio abbiamo fissato la festa dei 
Lustri di Matrimonio nella chiesa di s. Nicolò. Questo mo-
mento di gioia e di riconoscenza al Signore s’inserisce 
nella Festa della famiglia che ogni anno viene preparata 

dal comitato genitori della nostra scuola s. Pio X°. 
Quanti desiderano partecipare all’Eucaristia che ce-
lebreremo alle ore 11.00 è pregato di dare la propria 
adesione passando per la canonica o telefonando 
(041 420078). 
 

FAMIGLIE FERITE 
 

Segnaliamo per tempo un’iniziativa della Diocesi per 
le “famiglie ferite”: giovedì 26 aprile alle ore 20.45 
presso la chiesa di s. Andrea (Favaro Veneto) ha 
luogo una Veglia di preghiera per le famiglie ferite: 
sono invitate le famiglie, le coppie e tutti coloro che 
sono separati, divorziati, quanti vivono nuove unioni 
dopo un precedente matrimonio. Il primo passo per 
sostenere quanti vivono queste situazioni di sofferen-
za è la preghiera, secondo le indicazioni di Papa 
Francesco. Per ulteriori informazioni ci si può rivolge-
re a don Mauro. 
 

NELLA PASQUA DEL SIGNORE 
 

Tutta la nostra comunità si è stretta con un grande 
abbraccio di affetto e di preghiera alla famiglia di 
Ketty Zoccarato in Favaretto di via dei Pini, affidan-
dola all’amore del Signore, perchè dopo la lunga 
sofferenza, abbia in dono la vita eterna. Siamo parti-
colarmente vicini al suo sposo Davide, ai figli Matteo 
ed Emma, alla mamma e a tutti i suoi cari. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Siamo lieti di poter dare il dono del Battesimo a: Nic-
colò Gabriel Calore - Anna Compagno - Joel Bu-
chi Ezenweani. Con questo dono diventano cristiani 
ed entrano a far parte della nostra comunità e della 
Chiesa del Signore. 
 

LA CASA DI RIPOSO 
 

La nuova casa di riposo di Mira, in via Boldani, è 
attiva da parecchi mesi e ospita più di una quaranti-
na di persone anziane. Suor Chiara, già da parec-
chio tempo, ha deciso di dedicare a queste persone 
un po’ di tempo, per dialogare e pregare con loro. 
Per questo, ogni Venerdì dalle 16.00 in poi si reca a 
trovarle e fa appello alla nostra comunità perchè chi 
desiderasse compiere questo gesto di affetto e di 
amabilità verso gli anziani, possa unirsi a lei e forma-
re un piccolo gruppo che si dedica a questo.  Invitia-
mo allora chi ha del tempo a disposizione di prende-
re contatto con suor Chiara e di accordarsi con lei 
per compiere questa visita settimanale. 

 
 
 
 
 

Da Papa Francesco 
l’Esortazione Apostolica 

sulla chiamata alla santità nel 
mondo contemporaneo. 

 

N on ci sono solo i Santi 
canonizzati e beatificati, 
c’è la santità del Popolo paziente: 
i genitori che crescono con 
tanto amore i figli, gli uomini 
e le donne che lavorano per 
portare il pane a casa, 
gli ammalati, le religiose anziane 
che continuano a sorridere. 
 

Tutti siamo chiamati 
ad essere santi, vivendo con 
amore e offrendo la nostra 
testimonianza nelle occupazioni 
di ogni giorno, lì dove ciascuno 
si trova e opera. 
 

Il santo è capace di vivere 
con gioia e senso dell’umorismo; 
illumina con spirito positivo 
e ricco di speranza. 
 

I santi ci invitano ad uscire 
dalla mediocrità. 
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III^  DI  PASQUA    -  15  APRILE   2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N onostante la sua incredulità, dobbiamo ringraziare Tommaso, 
perché non si è accontentato di sentir dire dagli altri che Gesù era 
vivo, e nemmeno di vederlo in carne e ossa, ma ha voluto vedere 
dentro, toccare con mano le sue piaghe, i segni del suo amore. Il 
Vangelo chiama Tommaso «Didimo», cioè gemello, e in questo è 
veramente nostro fratello gemello. Perché anche a noi non basta 
sapere che Dio c’è: non ci riempie la vita un Dio risorto ma lonta-
no; non ci attrae un Dio distante, per quanto giusto e santo. No: 
abbiamo anche noi bisogno di “vedere Dio”, di toccare con mano 
che è risorto, e risorto per noi. 
Come possiamo vederlo? Come i discepoli: attraverso le sue pia-
ghe. Guardando lì, essi hanno compreso che non li amava per 
scherzo e che li perdonava, nonostante tra loro ci fosse chi 
l’aveva rinnegato e chi l’aveva abbandonato. Entrare nelle sue 
piaghe è contemplare l’amore smisurato che sgorga dal suo cuo-
re. Questa è la strada. È capire che il suo cuore batte per me, per 
te, per ciascuno di noi. Cari fratelli e sorelle, possiamo ritenerci e 
dirci cristiani, e parlare di tanti bei valori della fede, ma, come i 
discepoli, abbiamo bisogno di vedere Gesù toccando il suo amo-
re. Solo così andiamo al cuore della fede e, come i discepoli, tro-
viamo una pace e una gioia  più forti di ogni dubbio. 
Tommaso, dopo aver visto le piaghe del Signore, esclamò: «Mio 
Signore e mio Dio!». Vorrei attirare l’attenzione su quell’aggettivo 
che Tommaso ripete: mio. È un aggettivo possessivo e, se ci ri-
flettiamo, potrebbe sembrare fuori luogo riferirlo a Dio: come può 
Dio essere mio? Come posso fare mio l’Onnipotente? In realtà, 
dicendo mio non profaniamo Dio, ma onoriamo la sua misericor-
dia, perché è Lui che ha voluto “farsi nostro”. E come in una storia 
di amore, gli diciamo: “Ti sei fatto uomo per me, sei morto e risor-
to per me e allora non sei solo Dio; sei il mio Dio, sei la mia vita. 
In te ho trovato l’amore che cercavo e molto di più, come non 
avrei mai immaginato”. 
Dio non si offende a essere “nostro”, perché l’amore chiede confi-
denza, la misericordia domanda fiducia. Già al principio dei dieci 
comandamenti Dio diceva: «Io sono il Signore, tuo Dio»  e ribadi-
va: «Io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso». Ecco la proposta 
di Dio, amante geloso che si presenta come tuo Dio. E dal cuore 
commosso di Tommaso sgorga la risposta: «Mio Signore e mio 
Dio!». Entrando oggi, attraverso le piaghe, nel mistero di Dio, 
capiamo che la misericordia non è una sua qualità tra le altre, ma 
il palpito del suo stesso cuore. E allora, come Tommaso, non 
viviamo più da discepoli incerti, devoti ma titubanti; diventiamo 
anche noi veri innamorati del Signore! Non dobbiamo avere paura 
di questa parola: innamorati del Signore. 
Come assaporare questo amore, come toccare oggi con mano la 
misericordia di Gesù? Ce lo suggerisce ancora il Vangelo. Per 
sperimentare l’amore bisogna passare da lì: lasciarsi perdonare. 
Lasciarsi perdonare. Domando a me e a ognuno di voi: io mi la-
scio perdonare? Per sperimentare quell’amore, bisogna passare 
da lì. Io mi lascio perdonare?                        (Omelia II^ di Pasqua) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   15  APRILE  2018 

III^ DI PASQUA  
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Rizzati Giorgio 
 

ore 11.00 Colleghi/e Reparto Stampa 
  Mira Lanza e fam.  
 
 

ore 18.30 Cassin Bruno e deff. Boscolo 
 

LUNEDI’  16  APRILE 

S. BERNARDETTA SOUBIROUS 
 

ore 18.00 Tenaglia Anita - Pizzati Dino -  
  Costantini Daniele, Giorgio, 
  Crovato Angelina   
  

MARTEDI’  17  APRILE  2018 
 

ore 18.00 Bazzato Sergio - Deff. Tognato 
    

MERCOLEDI’  18  APRILE  2018 
 

ore 18.00 Arlotti Pasquale (1 mese) - Moro 
  Manuela 
 

GIOVEDI’  19  APRILE   2018 
 

 

ore 18.00 Anime abbandonate 
   

VENERDI’   20  APRILE  2018 
 

ore 18.00 D’Antiga Alvise (Ann) 
 

SABATO  21  APRILE   2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
   
 

DOMENICA   22  APRILE  2018 

IV^ DI PASQUA  
 

ore 8.00 Biasiolo Antonio - Mario e 
  Bruna  
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 Michele  
 
 

ore 18.30  
 

Avete in famiglia bambini di 4, 5 anni che parlano 
speditamente? Sì?, Come è successo? Li avete 
tenuti in casa, vi hanno continuamente veduto, 
sentito, hanno risposto alle vostre domande e 
adesso parlano senza chiedersi il perchè e il 
come. Bene, volete che imparino anche a prega-
re e a essere sereni? Fate che vedano in casa 
genitori, fratelli, nonni a pregare, a volersi bene, 
a sorridere, ad affrontare volentieri i sacrifici di 
ogni giorno.  Fate che i mobili, i quadri, i libri, le 
riviste rivelino l’animo fine e religioso di chi 
dirige la casa e questi elementi semplici segne-
ranno l’animo e il destino di una vita.  
 (Papa Luciani) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

A EMMA E MATTEO 
 

Cari amici, la vostra mamma Ketty desiderava potervi accom-
pagnare alla vostra Cresima. Non ce l’ha fatta. Il male che por-
tava dentro di sè è stato più forte di lei. Questo è per voi, e 
anche per noi, una ferita profonda che vi fa sperimentare 
quanto sia forte il dolore della malattia e della morte che ora vi 
privano della presenza più bella della vostra vita, in un momen-
to nel quale il Signore vuole donarvi il suo Amore e confermare 
in voi il dono del Battesimo con il quale ha promesso di amarvi 
per sempre. Anche in questo momento di grande dolore il Si-
gnore vi ama e per questo vi dona il suo Spirito che è il suo 
Amore per sempre. Non è facile capirlo. Forse qualcosa si può 
intuire mettendoci di fronte alla sua croce. Lui ha scelto di do-
nare la sua vita per noi e la sua Pasqua è promessa di una vita 
nuova. La vostra mamma la potete “vedere” per l’ultima volta 
in quell’abbraccio dove vi siete rifugiati infinite volte cercando 
amore e tenerezza. L’abbraccio di Gesù sulla croce non è tanto 
diverso dall’abbraccio di una mamma. Anche la vostra mamma 
dona la sua vita per voi, lo ha fatto portandovi nel suo grembo 
e generandovi alla vita. Lo fa anche ora che è nel mistero 
dell’amore di Dio. La vostra famiglia, prima di tutto il vostro 
papà Davide, che condivide con voi questo grande dolore, vi 
abbraccia con tanto affetto. Anche la nostra grande famiglia 
dove incontrate il Signore e imparate ad amarlo e a seguirlo, vi 
è vicina in questo momento difficile e doloroso, vi sostiene con 
un grande affetto e con una preghiera che vorrebbe potervi 
accompagnare sempre. Siate sereni. Il giorno della vostra Cre-
sima ci sarà per voi una preghiera speciale e un abbraccio for-
te, forte. Voi non fateci mancare la bellezza dei vostri 12 anni e 
soprattutto il vostro sorriso bello, sereno e pulito: ci ricorderà 
sempre il sorriso della vostra mamma che non è mai mancato 
neanche nella fatica della sua lunga malattia, perchè lei l’ha  
vissuta ogni giorno nella preghiera con la quale si è fidata e  
affidata al Signore e il Signore le ha donato tanta forza e tanta 
serenità. 
 

PORTARE LA CROCE 
 

La sera del Venerdì Santo abbiamo portato la croce di Gesù. 
Eravamo in tanti ed è stato bello. Perchè la croce è grande e 
pesante. Uno da solo non ce la fa a portarla. Il buio della notte 
è stato illuminato dalle fiaccole e da tante piccole luci. La cro-
ce priva della luce della gioia e della serenità. Tutto questo per 
ricordare la morte di Gesù in croce, ma soprattutto per non 
dimenticarci che le croci della sofferenza hanno bisogno di 
essere sostenute da più braccia e illuminate dalla luce di un 
po’ d’amore.  Nella nostra vita non mancano il dolore, prove, 
preoccupazioni, sospensioni, dubbi e quanto vorremmo trasfor-
marli in pace, speranza, luce per noi e per gli altri. Come fare? 
Credendo che Gesù vuole accompagnarci: ha accettato di spe-
rimentare come noi il tunnel del dolore e per la Sua fiducia 
incrollabile nell’amore di Dio Padre, ha superato quell’ immen-
so dolore riaffidandosi a Lui e da Lui ha ricevuto nuova vita: la 
risurrezione: Questa è la fede della Pasqua. Portando insieme 
la croce non perdiamo mai questa fede e questa speranza. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   15  APRILE  2018 

III^ DI PASQUA 

 ore 9.00: Favaretto Gino - per un ammalato 
       Deff. Scatto e Varati 
 

LUNEDI’  16:  ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 17  ore 7.00 :  don Pietro Lucchetta 
 

MERCOLEDI’ 18: ore 7.00:  Castaldo Luigi 
 

GIOVEDI’ 19:  ore 7.00:  Bucchia Lidia 
 

VENERDI’  20:  ore 7.00:  don Antonio Niero 
 

SABATO 21 : ore 7.00: Deff. Fattore e Nardin 
 

DOMENICA   22  APRILE  2018 

IV^ DI PASQUA 

 ore 9.00:  Deff.  Fam. Arcangelo Pizzato 

 

 

 

 

 

DOMENICA  15  APRILE  2018 

III^  DI  PASQUA  
   

  10.45:  Deff. Favaretto -  
  Biasiotto Monica e Marco 
 
 

LUNEDI’ 16 :ore 8.30 Intenzione 
  

MARTEDI’  17:  ore 8.30  per gli ammalati 
 

MERCOLEDI’ 18:  ore 8.30  per la comunità 
 

GIOVEDI’  19:  ore 8.30 Per i giovani  
          

VENERDI’  20:  ore 8.30 Per i sacerdoti -  
    

 

SABATO 21: ore 17.30 Prefestiva 

   Baldan Gina (Ann) -  
   Corò Rita e Gaetano 
  

DOMENICA  22  APRILE  2018 

IV^  DI  PASQUA  
   

  10.45:  Santello Renzo 
    Eugenia 
      

  
 

   

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


